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Si gioca oggi per facilitare l'impegno dei nerazzurri in Coppa 

Bologna-Inter: anticipo 
di lusso senio pronostico 
I milanesi debbono vincere per sperare ancora in campionato mentre!rossoblu non pos
sono far regali - Radice spera in Eneas, al rientro, e teme il contropiede di Muraro 

MILANO — ; Abitudini euro
pee, calcisticamente, oggi per 
la città di Bologna, per i ti
fosi della sua squadra e per 
quelli dell'Inter. Come in Ger
mania, in Inghilterra, in Sviz
zera ecc., le due squadre con
sumano oggi il loro 24. turno 
di campionato. Non è però un 
esperimento, anche se ogni 
tanto se ne parla, ma solo una 
scelta per aiutare i nerazzur
ri che dovranno volare a Ma
drid ad incrociare i loro ferri 
con quelli nobili del Real. C'è 
profumo, per i nerazzurri, di 
Coppa. -

Dunque anticipo di campio
nato. oggi, ore 16,30 al comu
nale di Bologna. Una gara 
che verrà seguita con animo 
diverso da molti e non diret
tamente legati per passione 
alle due squadre in campo. 
H risultato, intatti, può la

sciare il segno sulla classifi
ca, ' soprattutto • còme •* prova 
delle ridestate speranze ne
razzurre e, naturalmente, sul
la resistenza dei bolognesi im
pegnati nella loro lunga cor
sa ad handicap. \< . . i- '••':• ' 

Gara di indiscusso valore 
tecnico e basta guardare alla 
media inglese per avere una 
esatta dimensione dei valori 
in campo. Inter —7 e Bologna 
—8, con il teorico vantaggio 
per i rossoblu della gara ca
salinga. E' questo un dato pu
ramente indicativo anche per
ché i nerazzurri hanno dalla 
loro una favorevole tradizione 
sul terreno del comunale con
solidata soprattutto dal mo
mento difficile che sta affron
tando la squadra di Radice 
praticamente senza vere pun
te, costretta a sperare in E-
neas, al rientro dopo l'infor

tunio, visto che Fiorini è stato 
incerto ' fino all'ultimo e solò 
prima della gara Radice de
ciderà se utilizzarlo. 

Insomma in casa bolognese 
la gara viene affrontata con 
molta • preoccupazione. Fa 
paura il redivivo contropiede 
interista e Radice cercherà 
di raccomandare ai suoi mol
ta prudenza. Attaccare con 
troppa foga potrebbe diven
tare molto pericoloso (Juve 
docet!). 

E l'Inter? I nerazzurri scen
deranno in campo con una 
formazione che tiene molto 
conto della sfida di mercoledì 
con Caso a riposo e con il pro
gramma di usare molto poco 
Muraro, l'arma più valida in 
mano a Bersellini, visto il pe
renne letargo di Altobelli. Il 
prossimo importantissimo im
pegno interista al Bernabeu 

potrebbe però essere un pre
zioso alleato di Radice. Non 
è, infatti, escluso che qualche 
giocatore vi stia già pensan
do con particolare impegno e 
questo potrebbe favorire oggi 
delle distrazioni. Resta per. 1' 
Inter l'obiettivo della vittoria, 
indispensabile, per sperare di 
guadagnare qualche punto in 
classifica a scapito dei passi 
falsi altrui. 

Queste le probabili forma
zioni: 
BOLOGNA: Zi netti; Benedet
ti, Vullo: Paris Bachlechner, 
Fabbri; Pileggi. Dossenat Fio
rini (Zuccheri), Eneas, Co
lomba. • -,'.;; 
INTER: Bòrdon: Bergomi. Ba
resi; 'Marini, Canuti, Bini; 
Pasinato, Prohaska, Altobelli, 
Beccalossi, Muraro (Ambu). 
ARBITRO: Bergamo di Li
vorno. 

'A .-, 

Paolo Rossi a Torino 
- ••.-, •' - ; ' ' • ' " ' • ; ' - • ' ' • ' *'-'•-'• • "•- .'•'•* V ' - -

TORINO — Paolo Rossi si è recato Ieri a Torino, dove ha al
lacciato i primi contatti con il presidente della Juventus Boni-
perii, società dove militerà, appena scontata la squalifica. Rossi 
ha avuto un lungo colloquio con il massimo esponente bianco
nero • con l'allenatore Trapatfonl, con 11 quale ha consumato II 
pranzo. Il giocatore ha parlato anche con II medico, dottor La 
Neve per fissare la data delle visite mediche. Nella foto: Rossi 
(a destra) con Tra paltoni , 

Le divergenze tra i due rischiano di travolgere il Napoli 

Feriamo e Juliano, guerra 
Cosa c'è dietro le polemiche • Il vero artefice della riscossa partenopea si chiama Marchesi " - Domani la difficile partita con il Brescia 

A Campobasso 

Stasera 
Oliva 

affronta 
Tommasi 

NAPOLI — Staterà, per la 
seconda volta contro un ita
liano, Patrizio Oliva te la 
vedrà contro Tornmasi, uno 
dei pochi pari peso disposti 
ad incontrarla I I match che 
è previsto sulla distanza del
la otto riprese, è il «clou» 
della riunione organizzata a 
Campobasso da Elio Cotena. 
Nuovo collaudo, per il super-
leggero Oliva, prima delia 
trasferta negli Stati Uniti. 
Nel eorso della stessa riu
nione combatter* anche l'im
battuto peso mosca napole
tano Ciro De Leva. 

. # Nella foto In alto OLIVA 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Le polemiche ri
schiano di travolgere il Na
poli, e Marchesi corre ai ri
pari: con un giorno di anti
cipo porta il Napoli lontano 
dalla burrasca, da giovedì i 
giocatori sono in ritiro a De
seranno sul Garda per me
glio concentrarsi in vista dei-
rincontro di domani sul cam
po del pericolante Brescia. 

Dopo la burrasca dei gior
ni scorsi, 1 maggiori protago
nisti della Querelle che ha di
laniato la società sembrano 
ora concedersi una pausa di 
riflessione. Tace Ferlaino, i 
suoi canali non lasciano fil
trare alcunché; fa l'autocriti
ca Juliano. gli « sfoghi » dei 
giorni scorsi non sembrano 
più trovare spazio nei suoi 
pensieri <*̂  --.. 

Pausa di -riflessione e, nel
lo stesso tèmpo, messa a pun
to di nuove strategie. H 7, 
martedì, ci sarà infatti una 
nuova riunione nel Consiglio 
di amministrazione. Le par
ti. evidentemente, vogliono 
giungere all'incontro munite 
di sempre. più vàlide argo
mentazioni. . • : 

Il Consiglio, e per esso il 
presidente Perlaino, contesta 
a Juliano la scarsa tempesti
vità palesata nel chiedere il 
rinnovo dei contratti agli al
lenatori Marchesi e Còrso, ri
badisce che Juliano è il mas
simo funzionario della socie
tà ma che non è « il Napotó »; 
Juliano, da parte sua, rispon
de che è disposto a mantene
re la carica solo a condizio
ne che gii venga lasciata 
«carta bianca». Viceversa 
è pronto ad andar via. • 

« Se mi fanno la guerra ora 

che il Napoli va bene — si 
chiede il "Diggi" — coso sa
rebbe accaduto se il Napoli 
fosse andato male? ». 

Dietro le polemiche, gli in
trighi. le invìdie di sempre. 
Ora che il Napoli è su un ti
ro di schioppo dallo scudet
to c'è chi. evidentemente, 
vuole recuperare la perduta 
popolarità. Lo Juliano para
fulmine. insomma, ha fatto 
il suo tempo, non serve più. 
Questa, in pratica, la logica 
dei padroni del Napoli. Ma 
dietro la burrasca, c'è, forse. 

anche dell'altro. Nuove sca
denze hanno forse fatto cam
biare l'opinione a chi, fino 
a' ieri, aveva considerato con • 
occhio benevolo la possibili
tà che lo scudetto potesse 
scendere a Napoli. E non a 
caso, ci sembra, certe « rive- ; 
lazionl », certi « sfoghi » so
no stati propiziati da « par
rocchie » non esenti • da so
spetti. . 

. Sono del resto tanti e tali 
1 giochi che si imbastiscono 
attorno al dio pallone che 
ogni ipotesi, anche la più 

improbabile, può trovare di
ritto di cittadinanza in que
sto mondo, per tanti versi 
assurdo, del pallone. •:-••->-:-••'• 

Motivi editoriali e smania 
di recuperare la perduta po
polarità e credibilità intral
ciano, ' dunque, - il cammino 
del Napoli. Presta il fianco a 
certi, disegni l'arrogante pre
sunzione di. Antonio Juliano. 
Fosse stato più ~ a politico », 
più attento, più diplomatico 
(doti del resto fondamenta
li per un manager) Juliano, ; 
anche grazie alla sua sfac-

I 
ROMA — Umberto Lenzini ex padre-pa- ; 
drone della Lazio,-è stato-di-parola. Net. 
l'ultimo consiglio di ejmninistrezione, ai era. 
ribellato di fronte al suo sempre più evi
dente ; accantonamento nell'ambito del ' go
verno biancazzurro. Aveva addirittura ab
bandonato la riunione in anticipo, sbatten
do violentemente la porta. Lasciando.la sala 
della riunione, fece chiaramente intendere, 
che si sarebbe rivolto alla magistratura, 
perchè secondo luì ?ieì suoi confronti: c'era 
stato qualche movimento poco chiaro e 
scorretto.' 

E così ha fatto. L'ex presidente della La
zio ha chiesto ài -tribunale civile di Roma 
di disporre con - provvedimento di urgenza 
al sequestro cautelativo delle- azioni di pro
prietà dei due suoi fratelli Aldo, attuale 
presidente biancazzurro e Angelo, che at-. 
tualmehte detengono la maggioranza del 
pacchetto azionario. • -. 

Secondo Umberto Lenzini, 1 fratelli si sa
rebbero appropriati illesamente dei titoli 
azionari della Lazio, con Punico scopo di 
estrometterlo dal consiglio della società. ~ 

L'ex presidente biancazzurro-ha chiesto 
alla magistratura un provvedimento . d'ur

genza, prima di- lunedi.: giorno per; li quale 
è stata convocata 'l'ajwemhlfìa > dei - soci. Nel
l'esposto Umberto Lenzini ha sostenuto che 
Aldo e Angelo si sarebbero appropriati di 
azioni per U valore di 116 milioni ciascuno, 
diventando cosi. i maggiori azionisti della 
società. Questo sarebbe avvenuto in viola
zione dev'accordo stipulato nel giugno, scor
so, che prevedeva un. consenso di tutti i 
fratelli per esercitare il diritto di prela
zione sull'acquisto delle azióni della Lazio. 
- Dunque per la società biancazzurra che 
cerca disperatamente di darsi ' una stnuV 
tura e una credibilità, c'è all'orizzonte. un 
nuovo caso é una nuova ondata di pole- -
miche, che -non fanno affatto' bene in un 
-momento.in cui la squadra sta operando 
l'ultimo sforzo per tornare in serie Â  -. 
: Intanto Antonio Sbardella sta portando 
gli ultimi ritocchi al consiglio in program? 
ma lunedi. In linea di massima dovrebbe 
essere composto da quattordici persóne: -
Finora i sicuri sono tredici: Betrosso, No
vara, Collarile, Spurio. Palómbini, Aldo 
Lenzini, Angelo Lenzini, Sbandella, Ercoli, 
Persiche!!!. Di Stefano, Quadri, Galli 

• _ : . • ; ! _ ' > • ; " • • ! 

data e innegabile buona stel- • 
la — avrebbe potuto chiude- : 
re per lungo tempo la bocca 
ai suòi: censori. Il personag
gio, invece, è noto: testardo, ' 
presuntuoso, a tratti arrogan
te. L'errore più grande del 
D. G., quello di identificarsi 
con la società, con la. squa
dra. 

Errori di presunzione, di 
valutazione. Meglio avrebbe 
fatto. Juliano, a riconosce
re i grandi, meriti di - Mar
chesi. a riconfermarlo prima 
che il ' vespaio delle voci o 
delle indiscrezioni lo travol
gesse. -•;;•. 

Sbaglia Feriamo quando 
cerca di riguadagnare le po-
sizionl perdute attraverso 11 
tentativo di golpe messo ih 
atto in questi giorni: sbaglia 
Juliano quando reclama so

tto, per sé 1 maritW del Smira
colo Napoli. Tanto II presi
dente* che il Direttore Gene
rale giocano una partita pe
ricolosa . sfruttando i meriti 
altrui. Il « miracolo » se ta
le è, si chiama infatti Mar
chési. si- chiamaunità inter
na che il bravo Rino, appun
to. è riuscito a ricementare 
dopo le spaccature, le lace
razioni del campionato scor
so.' • ' ' . : . ' 
- ' Cosa accadrà a questo pure. 
to? Indubbiamente qualcosa 
uv società si è rotto I tifo-! 
si sperano che le ripercussió
ni non si avvertano sul ren
dimento della squadra. Mol
ti. comunque, sono ottimisti. 
Nel due anni "di permanere" 
za ad Avellino. Marchesi ha 
.infatti imparato a tener km- -
tana la squadra da', slmili 
burrasche. . . 

• Marino Marquardt 

Beppe e Francesco domani ancora di fronte nel Giro delle Fiandre 

MILANO — Con Moser e Sa
romi che davanti alla TV si 
sono stretti la mano in segno 
di pace e che a tavola si so
no volutamente ignorati è na
to il club «Amici della pi
sta ». L'annuncio è stato da
to da Agostino Omini (pre
sidente della Federciclo) lo 
scorso giovedì sera durante 
una cena alla quale hanno 
partecipato i due campioni 
del ciclismo italiano e i mag
giori interessati alla vicen
da, cioè gli specialisti che 
finalmente hanno trovato un 
ingaggio per la loro attività. 
Si tratta di Pietro Algeri e 
CapponceUi che correranno 

per la Banca Popolare di Mi
lano. di Pizaoferrato e Vici
no che difenderanno 1 colori 
della Termozeta e dell'anzia
no Turrini che vestirà la ma
glia della Zocca. 

L'iniziativa indubbiamente 
è interessante e dovrebbe ri
sollevare un settore da tem-

- pò in crisi. I due « padrini » 
di giovedì (Moser e Saronni) 
interverranno a più di una 
riunione nel contesto di un 
calendario che prevede l'a
nello di Dalmine (29 aprile) 
come primo appuntamento. 
I tre sponsor (Banca Popo
lare. Termozeta e Zonoa) 

hanno assunto un impegno 
quadriennale e anche per 
questo motivo si spera in un 
vero rilancio della pista. 

Tornando a Moser e Sa
ronni si sa che i due si in
contreranno domenica pros
sima nel Giro delle Fian
dre e successivamente nella 
Gand-Wevelgem. Poi il 12 
aprile Moser tenterà di rea
lizzare il «poker» alla Pa-
rigi-Roubaix e in sostanza da 
Francesco e da Beppe si at
tendono prove di orgoglio, cor
se senza dispetti: entrambi 
avranno il compito di can
cellare una vergognosa Mi
lano-Sanremo. . . 

Di Somma: ridotta 
la squalifica 

a due giornate 
MILANO La « 
ha • • t i t i l l i « 
fica * tre a d 
S N M M (AraMae) a M 
W Ita SaSBSaSkSiftiTSi 

Claal (9e«Q < 
I I I In ••Tu (Fossi.)» 
riaiMiinli «a dee nfltoai « lira 
s • • aTaOooi tute PtftotaM} *JI con» 
«amara r iami l i l i a la diffida al 
Fajlla ( g y arillaaJ) a 

a m 

OggiMrta-RDT 
per la qualificazione 

al di Spagna 

H e che fa 
d'era darla Ma*. 

;. v i - i v < : - i . -1 •. . . '."• •• . . ' . '< :'.."•••> - •'- • . ' . > 

Manca solo l'ultima semifinalista nei play-off 

Turisanda, Billy 
li ne: e poi 

la quarta, uscirà dallo spareggio di domenica fra Squibb e Grimaldi 
l a bella avventura della Superga - Il futuro di Carrera e Scavolini 

JTurlianda, Billy, Stnudyns «... Retta da decidere la quarta ammessa alle semifinali del play-
olf, vitto chs la Grimaldi 4 riuscita a riacchiappare per i capelli una partita, che tra sem
brata varie volt* in mano agli uomini allenati da Valerlo Bianchini. Escono di scena la Car
derà. la Scavolini, la coraggiosa Superga: come dire che le realtà nuove del basket italiano de
vono inchinarsi una volta di più ai dominatori di sempre, alle squadre di prestigio e di espe
rienza, "capaci, di vincere anche le partite che giocano male, capaci di rimediare con la 

; grinta, la rabbia e il mestiere - . , . - . ' 
Dispiace per le esclùse, ma 

orse è giusto che per andare 
lù avanti occorra dimostrare 
i- sapersi tenere al vertice a 

ùngo e ripetutamente, Fren
iamo la Slnudyne: è stato 
r lei • l'anno più squinter

nato che si potesse, immagi
nare. Tre cambi di allena
tore, un modestissimo quinto 
posto alla fine, della fase re
golare del campionato, una 
còppa — su cui si era inve
stito quasi tutto — persa ma
lamente all'ultima partita, un 
Jimra- Me Millian, insostitui
bile per esperienza e per ruo
lo, perso proprio negli appun
tamenti che contavano. Ep
pure i campioni d'Italia riag-
guantano due partite p e r i 
capelli e liquidano una Sca
volini che sulla carta (e an
che in campo per molti mi
nuti) sembra valere qualcosa 
in più dei suoi avversari. 

Prendete la Turisanda : 
squadra vecchiotta, piena di 
campioni che hanno vinto 
tutto, ma hanno ormai qual
che capello bianco. Arriva un 
allenatore - capace di ridare 
voglia e grinta alla pattuglia 
e disputa un campionato di 
testa. Ritrova un Meneghln 
capace di giocare un campio
nato da favola, riesce a rime
diare alle vecchie carenze in 
fase di regia, si diverte a 
dare una lezione di difesa a 
una squadra che vanta due 
campioni olimpici 

Oppure prendete- H Billy. 
Sembrava una squadra smon
tata, aveva dovuto, rinunciare 
in estate a due giocatori (Sii-
vester e Kùpec) capaci di 
garantirle insieme 50 punti a 
partita, aveva - trovato un 
americano (Gianelli) forse 
incapace di trasformarsi da 
comparsa del campionato 
NBA in protagonista e tra
scinatore nel nostro (cosa che 
a un americano, specie a un 
pivot, è sempre richiesta), in
vece grazie alle alchimie di 
Peterson, alla bravura di 
D'Antoni (davvero un uomo 
ih più, vero Colombo?), alla 
maturazione dei due Boselli, 
all'orgoglio di «Tojo» Ferra-
cini e di Gallinàri, gioca un 
campionato di tutto .rilievo.* 

Dunque escono di scèna ve
neti e marchigiani. E? un pec
cato perché si riduce la dif
fusione geografica dei play 
off. Comunque essere arrivati 
ai «quarti» è stato una spe
cie di trionfo per la Superga 
e una bèlla soddisfazione per 
Carrera e Scavolini. Si -tratta 
di squadre che hanno imboc
cato la strada giusta: l'im
portante è saper andare 
avanti evitando polemiche 
inutili. Ve ne sono, a quanto 
pare; aia a Venezia che a Pe
saro è invece' sarebbe assai 
meglio dedicarsi alla soluzione 
dei problemi tecnici eviden
ziati dalla sconfitta. Sembra 
che a Venezia siano.molto 
incerti riguardo ai due fuori
classe: o rèsta Dalipagic o re
sta Baywood (che, fra l'altro, 
è corteggiaUsslmo da parec
chie squadre della NBA); ora 
come: ora .sembra' godere di 
maggior fiducia lo Jugoslavo, 
ma anche il «doge nero» ha 
dato negli ultimi tempi prove 
di attaccamento alla squadra 
e di serietà professionale non 
comuni. Intanto, a prescin
dere dal resto, si cercano un 
grande rimbalzlsta (Costa?) 
e un play-maker vera 
- Da Pesaro andrà certa

mente - via Roosvelt Bouie 
(sulla sua straordinaria po
tenza hanno messo gli occhi 
i Lakers di Los Angeles) 

Occhi puntati, adesso, a 
scoprire la quarta semifina
lista. La Squibb ancora si do
manda come ha fatto a per
dere giovedì con la Grimaldi 
una partita che sembrava 
avere in mano (fosse tutta 
colpa di Sacchetti?): Comun
que per domenica sono an
cora' i cantarmi ad avere 1 
favori del pronostico (sempre 
che «diavolo» Sacchetti non 
ci rimetta la coda) nella 
«bella» casalinga: insomma, 
le semifinali dovrebbero an
nunziare accanto a Turisanda-
8mudyne un'altra classicissi
ma: BUb/Amibb. 

f. dt f. 

IMOLA — Il grande mo-
'f todclismo torna al « Dino . 
a Ferrari » di Imola, dove ••• 
? oggi si correrà la 100 e do--
'mani la ZOO miglia. I con-
; correnti atte due gare, la ; 

prima si svolgerà in uni- ] 
' ca manche e la seconda ' 

in due, tutte di 32 giri, ; 
• ieri hanno lavorato sodo ' 
" per prèndere contatto còti 

la pista e per raggiunge- ; 
. re la qualificazione (alla . 

100 miglia partiranno in • 
25 e alla gara di dome
nica in 40). 

. Il tempo è stato favo
revole e tutto si è svolto ? 
con regolarità permetten- '. 
do ai migliori di méttersi ; 

• subito in evidenza. Per la -
gara di domani sembrava ; 
che il discorso fòsse limi
tato al duello tra Robert» ; 
e Lucchinelli, entrambi di -

. poco al di sopra dei ? al 
termine ; del primo • turno, • 
ma nel secondo si è fatto > 

; avanti Gregg Hansford 
con la sua Katoasaki 500 
scendendo sotto i 2" e con- \ 
quistando così la poule po-

. sition. 
Ovviamente non sono 

mancati i problemi ed U 
•'• lavoro ai box- dei mecca- \ 
t-ntci reostato Intense* per 
:• rimediare ignari- guai..* I 
. Lucchinelli ad esempio 
sono saltate le pedonine 

• ed è stato necessario ri- ; 
correre alta Bimota per 

.averne altre in tempo. 
".'• Anche Rossi ha avuto 

problemi sia con la 610 
che ha rotto un cilindro 

.(ha potuto qualificarsi a 
fatica) sia con la 1000 Bi-
mota-Kawasaki che -ha 

- avuto la rottura della mar
mitta. -Con quest'ultima [ 

il pilota pesarese e- riu
scito comunque a reali»' • 
zare U quinto tempo. 
' L'australiano Hansford •. 
ha fato segnalare al ter
mine dette prove l'5P7t8; 

200 miglia 

Lucchinelli 
Hansford 
e Roberts 
favoriti 
a Imola 

.- dietro di lui Marco Lue-
: chineUi con la nuova 

«Gamma* Suzuki, (divido
no i due piloti appena 453 
millesimi di secondo) e al 

•• terzo, posto Kenny Ro
berts con la Yamaha 500, 

' Quindi gli olandesi Har-
: tog (Suzuki 500), Van 
'- Dulmen - (Yamaha •', 500), 
ì Zoet (Suzuki : 500; e il 

giapponese Asami (Yama-
' ha. 750). Lo' statunitènse 

Date Singletón, vincitore 
di Daytona, con ta Yama
ha 750, segue precedendo 

; l'altro olandese Middel-
' burg e gli italiani Beche-
ì. roni e Rolando. 

' Come lo scorso anno, an
che in questa edizione la 

. statunitense Gina Bo-
vaird, in setta ad una Ya-

; maha 500, non ha avuto 
fortuna. E? rimasta infat-

' ti esclusa dàlia gara aven-
' do realizzato il 46.mo tem

po con 2'11*715.-
Nette « Superbikes » it 

più bravo è stato Sauro 
Pazzagtia con la Ducati 

: 900 che ha ottenuto il mi-: gtior tempo con 2'0y874. 
Più lento è risultato in
vece il campione ameri
cano Wes Cooley pilota 

* uffièUfte^della Suzuki, se
guito da Laudati, PeOétier 

. e Rossi. 
Ecco i tempi migliori: 

' 100 miglia: Sauro Pozza-
glia (Italia - Ducati 900) 

: 2'03"874 alla media oraria 
di Km. 146471; Wes Coo-

• ley (Usa - Suzuki 1025) 
. r04T271; Angelo Laudati 

(It. - Banda 1000) T4*^88; 
; Giovanni Pettètier (Italia 

- BMC) 2'5"245: Graziano 
. Rossi (IL - Bimota - Kbl) 

r5"434; Roberto Pietri 
(Usa - Honda 1000) T 
OT270. ../.:-.• 

\ # NeUa foto accanto a! 
titolo: GRAZIANO BOS
SI. - • - --• 

Fontane»! sul G.P. « Lotteria » di Agnano 

« Se Crown's Pride è in f orma 
non lo batterà nessuno. raaa 

NATOLI — Tra I cavali! favoriti 
«al « C » . Lattaria», dw al ai

ri > * t * a r > « Saas 
Maa — n o n s! pub calcara 

la mano, tanto più dia domenica 
Diaosnara aoatanara òiia coraa.' Sona. 
tra bar*. Pansé proprie dw aapa-
raramo il. torno. Anzi - in batterìa 
aptro «Ti poter realizzar* m tem
po di rilievo par avara no buon 
numero •• ~ -* 

la corsa o CraWe Frida. « Sa » 
incornati — ba dalla — non io 
batta nasaano, allumanti tara una 
•Mele tncafTiazHHja ». 

Ce tfttfmiMM 
dal Haaazsi dw 

.al ria Orttea a 1 
Uaaaal Faa. Daiaal H 

- P W M l D HlVaWBp ••»• • 
n ir ima R< 
di Gerard Kraaar. H 
To» 


